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LIBRO BIANCO SU ACCESSIBILITÀ
E MOBILITÀ URBANA

Secondo i principi dell’ICF – la Classificazione sul funzionamento, la disabi-
lità e la salute dell’Organizzazione mondiale della sanità – le condizioni di sa-
lute, e quindi anche di disabilità, vengono misurate guardando alla persona
nella sua globalità, nel suo essere e muoversi nell’ambiente. Si tratta di un
profondo cambiamento di prospettiva rispetto al passato perché, correlando
stato di salute e ambiente, si arriva a definire la disabilità come una condizione
di salute in un ambiente sfavorevole. 

A partire da queste premesse, il testo si propone come una guida, per gli am-
ministratori locali e i tecnici, per pensare, progettare e costruire un “ambiente”
accogliente e adatto a tutti. La città, infatti, è uno spazio vivo che cresce con i
suoi cittadini e, in quest’ottica, l’idea di una città aperta e accessibile è una
condizione importante, culturale prima ancora che strutturale, per garantire a
tutti uguali opportunità. 

Alla Prima parte del testo – in cui vengono descritti e discussi i criteri per una
migliore fruibilità dei luoghi di vita, educazione e lavoro, per una maggiore ac-
cessibilità ai trasporti, ai servizi e all’informazione – segue la Seconda parte,
che raccoglie 27 Tavole di consigli operativi declinati per i diversi settori di in-
tervento. Per agevolare la consultazione, l’Appendice propone i principali rife-
rimenti legislativi italiani in materia e il testo della Convenzione delle Nazioni
Unite sui Diritti delle persone con disabilità.

L’obiettivo dell’intenso lavoro dei componenti il Tavolo Tecnico Amministrati-
vo su accessibilità e mobilità urbana, istituito dal Comune di Parma d’intesa
con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, è stato quello
di illustrare i più importanti elementi da valutare per realizzare una progettazio-
ne di ambienti pienamente accessibili e fruibili, orientando gli atti creativi all’in-
clusione sociale e all’uguaglianza, nel rispetto della diversità umana. 

Il Tavolo Tecnico Amministrativo è composto da: il Comune di Parma; il Mini-
stero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali; la Cooperazione Italiana
e il Ministero degli Esteri; la Regione Friuli Venezia Giulia; l’Università di Par-
ma; il Formez - Centro di Formazione e Studi; tre associazioni rappresentative
a livello nazionale: FISH - Federazione Italiana Superamento Handicap, FAND
- Federazione Associazioni Nazionali Disabili, FIABA - Fondo Italiano Abbatti-
mento Barriere Architettoniche; la categoria degli imprenditori del settore; il
CIP - Comitato Italiano Paralimpico; la Fondazione Snaidero; la Fondazione
Don Gnocchi.
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Le città sono un insieme di tante cose: di memoria, di
desideri, di segni del linguaggio; le città sono luoghi di
scambio, come spiegano tutti i libri di storia dell’econo-
mia, ma questi scambi non sono soltanto scambi di mer-
ci, sono scambi di parole, di desideri, di ricordi. […]
D’una città non godi le sette o le settantasette meravi-
glie, ma la risposta che dà a una tua domanda.

I. Calvino, Le città invisibili
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Prefazione

La capacità di risposta ai bisogni delle persone disabili è uno dei
punti fondanti di un Welfare moderno, maggiormente inclusivo,
equo ed efficiente.

L’estensione del presente Libro Bianco sulla disabilità rap-
presenta un contributo importante alla definizione di rinnovate
politiche attive e alla promozione di buone pratiche nate “dal
basso”.

Non esiste possibilità di sviluppo per una società prescinden-
do dalla crescita del suo capitale umano e sociale, certi che il
futuro di ciascuno di noi è legato a quello degli altri e che lo svi-
luppo dell’Italia sarà per tutti o non sarà.

È per questo che immagino un Welfare comunitario e rela-
zionale dove nessuno sia lasciato indietro e a tutti venga chiesto
di contribuire al bene comune. Un Welfare caratterizzato dalla
centralità della persona e delle famiglie, con i loro diritti ma
anche con le loro responsabilità, rafforzandone la libertà di scelta
e favorendone il processo di inclusione.

Pensiamo, quindi, a un nuovo modello universale ma anche
selettivo, che sappia intervenire con un’offerta personalizzata e
differenziata perché le persone non sono tutte uguali e il loro
bisogno non è incasellabile in paradigmi rigidi. Crediamo in un
sistema capace di stimolare comportamenti e stili di vita respon-
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sabili e creare condizioni diffuse di benessere e di partecipazione
attiva alla vita sociale ed economica.

La complessità che la condizione di disabilità porta con sé
richiede un impegno congiunto di tutti gli attori in gioco, istitu-
zionali e sociali, ognuno con le proprie responsabilità, per garan-
tire il diritto a ogni cittadino di avere gli strumenti necessari per
condurre una vita sociale attiva.

Ringrazio Giovanni Paolo Bernini, Assessore del Comune di
Parma, per l’iniziativa di questo Tavolo Tecnico Amministrativo
su “Accessibilità e mobilità urbana”, strumento operativo rivolto
principalmente agli Enti locali per progettare e costruire città in
cui le persone, con disabilità o senza, si sentano valorizzate e atti-
vamente appartenenti alla realtà sociale.

Un ambiente accessibile, infatti, consente alle persone con
disabilità di ricevere un’istruzione e una formazione, di cercare
un’occupazione, di partecipare attivamente alla vita pubblica.

L’accessibilità è anche un elemento fondamentale della Stra-
tegia di Lisbona dell’Unione europea, che si prefigge di rafforza-
re la coesione e la protezione sociale per creare un luogo dove
tutti si sentano a casa – l’Europa – attraverso la piena occupazio-
ne, l’aumento della competitività, la coesione sociale e lo svilup-
po sostenibile. Ed è uno dei pilastri su cui è imperniata la Con-
venzione Internazionale sui Diritti delle persone con disabilità
che è stata recepita nel nostro ordinamento il 24 febbraio 2009.
La Convenzione impegna tutti gli attori a un rinnovato sforzo per
costruire una società a misura di tutti. Non intendiamo venire
meno a questo impegno. Per raggiungere i traguardi che la comu-
nità internazionale ha posto, è necessario un nuovo patto di colla-
borazione attiva con tutti i livelli di governo, con gli Enti locali, i
Comuni, con i loro amministratori ma anche con le loro realtà
sociali, perché si mettano in gioco con reciprocità per creare città
a misura di persona.

La sfida che abbiamo di fronte è innanzitutto culturale ma
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sono fiducioso che la strada intrapresa sia quella giusta perché si
consolidi una società dove ognuno si senta amato per quello che
è e parte integrante della nostra comunità.

Maurizio Sacconi
Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

15





Presentazione

La concreta inclusione delle diversità implica l’esigenza di costrui-
re un ambiente privo di barriere, che non crei limitazioni: proprio
da questa accettazione e dalla consapevolezza che siamo tutti di-
versi, nascono le premesse del Tavolo Tecnico-Amministrativo.

Abbiamo fortemente voluto intraprendere un percorso nuovo
che promuova un cambiamento di cultura, un cambiamento di
approccio alla disabilità da parte delle Istituzioni centrali e locali,
ma anche da parte delle persone stesse. Sappiamo che per attiva-
re un cambiamento di tendenza e di approccio alla disabilità ser-
ve tempo e impegno da parte di tutti, ma sappiamo che è l’unica
strada percorribile per continuare attivamente a combattere stere-
otipi e pregiudizi, per garantire alle persone con disabilità una
qualità della vita dignitosa e una “società per tutti”.

Il Comune è deputato alla realizzazione di condizioni di
benessere e di agio per i suoi cittadini, tra cui le persone disabi-
li, anche in condizione di gravità. L’Amministrazione locale
deve costruire le condizioni affinché tutti possano sperimentare
il massimo di autonomia seppure nei limiti in cui la disabilità,
spesso, costringe le persone.

Ho la fortuna di amministrare una città che nei suoi obietti-
vi ha saputo cogliere e valorizzare anche le sfide relative alle
politiche sulla disabilità, politiche basate sui diritti umani, su
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base di uguaglianza in rapporto con gli altri, senza discrimina-
zioni, rispettando la dignità e valorizzando la diversità umana,
attraverso interventi appropriati, superando gli ostacoli e i pre-
giudizi della società.

Vogliamo sviluppare una politica locale orientata a favorire
l’inclusione delle persone con disabilità e la loro partecipazio-
ne attiva nella società attraverso l’accessibilità e la mobilità,
nella consapevolezza che un ambiente urbano accessibile acco-
glie le diversità e crea uguaglianza di opportunità. Ampliare le
possibilità di scelta delle persone vuol dire migliorare la loro
qualità della vita.

L’Ente locale, che è in prima linea nel rispondere alle ri-
chieste e alle aspettative dei cittadini, deve farsi promotore,
dando il buon esempio, per influire sui cambiamenti culturali
della società, per creare consapevolezza dell’importanza di un
ambiente inclusivo anche nelle altre pubbliche amministrazioni
e nei privati.

Noi amministratori, quindi, dobbiamo concretizzare i nostri
interventi per un miglioramento delle competenze della comuni-
tà locale, nell’ottica della qualità della vita, per renderla consape-
vole che la particolare attenzione che saprà porre alle tematiche
della disabilità costituirà un valore aggiunto per tutti i cittadini.

La disabilità, infatti, e con essa tutte le azioni che mettiamo
in campo ogni giorno, non è il problema di un gruppo minorita-
rio ma piuttosto una condizione che ogni cittadino può sperimen-
tare nel corso della propria vita.

Le azioni e le scelte amministrative che come pubblici am-
ministratori compiamo ogni giorno non vanno solo incontro a
una minoranza di persone, cioè le persone disabili, ma vanno
viste anche in previsione di una società sempre più complessa e
che è destinata a invecchiare e quindi ad avere in futuro più
cittadini con disabilità.

Le disposizioni di legge, i nuovi indirizzi rimarranno inattua-
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ti se le Istituzioni centrali e locali e il mondo dell’associazioni-
smo non si muoveranno insieme nella stessa direzione.

Con questo spirito ho raccolto l’invito del Ministro On.
Maurizio Sacconi a far confluire esperienze, professionalità,
passione civile di altissimo livello sul tema della disabilità
attorno a un tavolo di lavoro al fine di consegnare agli ammini-
stratori di ogni ordine e grado, un utile strumento che sappia
accompagnare nel modo migliore le scelte su cui ogni giorno
sono chiamati a deliberare nella progettazione e nella costru-
zione di città sempre più a misura di tutti.

È importante per essere efficaci porsi in sinergia, in collega-
mento con gli altri servizi, costruire alleanze attraverso le politi-
che di mainstreaming, il cui significato letterale è “corso princi-
pale di un fiume” che trova le radici e la sua ragion d’essere nel-
l’affermazione “la disabilità è una condizione ordinaria, di tutto
il genere umano!”. La strategia di mainstreaming comporta l’in-
tegrazione della prospettiva “disabilità” in tutte le fasi dei proces-
si politici: dalla concezione e attuazione al monitoraggio e alla
valutazione, al fine di promuovere le pari opportunità per le per-
sone disabili.

Queste strategie di programmazione e attuazione dell’azione
politica devono essere fondate sul protagonismo diretto delle
persone con disabilità, per dare voce alla società civile e garanti-
re una democrazia partecipata.

Vorrei infine richiamare la Carta di Barcellona redatta nel
1995 alla Conferenza dei comuni europei “La città e le persone
handicappate”, che si pronuncia così “L’handicap è un concetto
dinamico risultante dall’interazione tra la capacità individuale e
le condizioni ambientali nelle quali tale capacità deve manife-
starsi. La collettività e la sua organizzazione sono conseguente-
mente responsabili nel promuovere le migliori condizioni per un
pieno sviluppo della persona”.

Sono sfide importanti alle quali siamo chiamati tutti, ognu-
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